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Carissime lettrici e carissimi lettori, 

Il Team Kleros

Magazine

ci siamo, anzi, meglio, ci risiamo.

Con questo numero siamo ufficialmente entrati a distanza di un anno nella “pausa estiva” del nostro appuntamento con il

Kleros Magazine. Vi abbiamo preparato un bel numero ”ricco” per il mese di luglio, poi per agosto tutti in pausa, e ci si

rivede a settembre belli e belle abbronzati e pronti a ripartire.

Per noi, ma immaginiamo per molti di voi, arrivare a luglio e agosto, significa fare una sorta di pit-stop, una pausa fatta di

vacanza, riposo, famiglia, viaggi e relax.

Per noi sarà sicuramente anche una pausa utile alla programmazione per la “ripresa lavori” verso il fine anno.

Quindi, anche se in meritata pausa, vi terremo compagnia con questa lettura estiva, con i nostri casi, le nostre storielle e i

nostri aggiornamenti.

Quindi vi raccomando, leggete tutto, e scriveteci, ci fa piacere sentirvi e avere i vostri commenti relativamente al magazine.

In questo mese come sempre parleremo di successione, di famiglia, di previdenza, tratteremo tutte tematiche attuali legate

al mondo patrimoniale, e come sempre lo facciamo e lo faremo a modo nostro, con il nostro linguaggio e il nostro stile

semplice, diretto e, nei limiti del possibile, piacevole da leggere.

Vi raccomandiamo allora, divertitevi, andate al mare, in montagna, ai laghi, fate gite, immergetevi nell’acqua, respirate a

polmoni pieni l’aria dell’estate, e riempitevi di esperienze, di quei bei ricordi che rimangono, delle luci, dei sapori, dei colori,

degli odori, delle risate, delle notti che solo l’estate ci sa dare, e circondatevi di affetti, di amicizie, circondatevi delle cose

più belle.

Buona lettura e buone vacanze a tutti.
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Ore 10.30 del mattino, siamo al parco comunale, una bella 

panchina all ’ombra in una mattinata afosa di inizio luglio.

Tano e Peppino, un’ottantina di anni a testa, ed in comune 

una passione sfrenata per i cantieri e per il codice civile.

Tano, sventolando il giornale sotto il naso dell ’amico 

“Peppino, e molla un attimo quel cruciverba!”

“Eh, che c’è, mi hai fatto pigliare un colpo…”

“Hai letto le ultime da Piazza Cavour?”

“No, non so niente”

“E vedi, se non ci fossi io tu giusto quattro lettere verticali 

inizia con “c” sapresti…”

“E allora dimmi, raccontami “professore””

“La Cassazione ha appena salvato i nostri sudati risparmi 

dalle sorprese dell ’ultimo minuto!”

Peppino si sistema gli occhiali sul naso e “Sorprese, 

sorprese… alla nostra età è se domani mi sveglio senza un 

nuovo dolorino. Dimmi, che è successo?”

“Parlo di testamento e di figli”

“Eh, e che vuoi che sia, le solite storie di sempre”

“No, seguimi”

“Vai, ti seguo”
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“Qui parliamo di testamento e di figli sopravvenuti!”

“Figli sopravvenuti?”

“Si, mettiti comodo che ti spiego”

“Sono comodissimo”

“Immagina la scena: un tizio anni fa scrive il suo bel 

testamento, ok?”

“Ok, fa testamento”

“Lui ha tre figli, e fa le cose fatte per bene, dividendo 

equamente tra loro”

“Perfetto”

“Ma qui c’è il colpo di scena!”

“Fermo, ci arrivo! Zaaac ,  spunta un altro figlio”

“Bravo, esatto, sei un genio!”

“Modestamente, l ’ho sempre detto”

“Arriva un quarto figlio, diciamo pure un colpo di coda della 

giovinezza”

“Beato lui, diciamo il miracolo della vita, mia nonna diceva 

che più siamo meglio stiamo”

“Si, lascia stare tua nonna poverina che quando c’era non 

c’era ancora la ruota”

“E dov’è il problema?”



L’eredità del quarto figlio

a cura del Kleros Team

SUCCESSIONE EREDITARIA

Magazine

“Il problema è che il nuovo arrivato, una volta cresciuto, 

voleva far saltare tutto il banco”

“Ma pensa te e dopotutto, figlio pure lui è”

“Si, ma lui ha tirato in ballo l ’articolo 687 del codice civile”

“687 codice civile, mi sfugge”

“Te lo traduco semplice semplice: se ti nasce un figlio dopo 

che hai redatto il testamento, quel foglio di carta diventa 

carta straccia, è la revoca di diritto!”

“Come revoca di diritto?”

“Diciamo che il testamento “muore”, e quindi si passa 

direttamente alla successione legittima, come se tu non 

avessi scritto nulla”

Peppino lo fissa, sgrana gli occhi “Ma scherziamo, cioè io 

passo le notti in bianco a decidere a chi e come lasciare la 

casa al mare, poi arriva un nuovo pargolo e manda a monte 

tutto? Ma che legge è?”

“Calma Peppino, non farti salire la pressione”

“E sei tu che me la fai salire la pressione”

“Si, ma vedi, la Legge lo fa per una specie di “presunzione 

psicologica”, cioè immagina che se il testatore avesse 

saputo di avere altri figli avrebbe disposto in modo diverso”
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“Ho capito, ma cosa dice la giurisprudenza su sta cosa?”

“Diciamo che in passato la giurisprudenza ci è sempre 

andata giù pesante su sta cosa. I Giudici hanno sempre 

detto che se nasce un figlio, il testamento salta, punto”

“E allora mi stai dicendo che questo quarto figlio cià ragione 

lui e il testamento è da buttare?”

“No, calmati, è qua il colpo di genio”

“Colpo di genio?”

“Ce l ’ho qua, fresca di Stampa, stai a sentire”

“Sono tutto orecchie”

“I Giudici del Palazzaccio dicono, caro ragazzo, un conto è 

se tuo padre scrive il testamento quando non ha nessun 

figlio e pensa di rimanere solo ed è chiaro che in questo 

caso la nascita del figlio cambierebbe lo scenario, si 

ritornerebbe a quell ’aspetto psicologico di prima”

“Esatto”

“Ma qui no, il padre aveva già tre figli quando ha firmato 

quel pezzo di carta!”

“Esatto, sapeva già molto bene cosa significa avere figli tra i 

piedi”

“Si, e quindi i giudici hanno stabilito un principio logico: se



L’eredità del quarto figlio

a cura del Kleros Team

SUCCESSIONE EREDITARIA

Magazine

sei già genitore quando fai il testamento, conosci già i tuoi 

doveri, quindi la nascita di un quarto o quinto figlio non 

cancella la tua testa e la sua volontà originaria”

“E quindi?”

“E quindi niente”

“Come niente?”

“No, intendo dire niente, il testamento rimane valido”

“Ah, ok, se mi dici “niente” e non continui, io vado in 

confusione”

“Non andarmi in confusione, il testamento rimane in piedi”

“Ok, non vado in confusione, meno male, il testamento 

rimane valido”

“Esatto”

“Ma allora scusami”

“Dimmi”

“Ma allora sto quarto figlio, solo perché è arrivato per ultimo 

resta a bocca asciutta? Mica è colpa sua se è nato tardi”

“Si, tu mi sa che sei nato tardi”

“No, ma è sbagliato quello che dico?”

“No, ma allora ti pare che il codice civile lascia un figlio a 

secco?”
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“Direi di no”

“La Cassazione ha spiegato che il testamento resta valido sì, 

ma il nuovo arrivato potrà fare quella che gli avvocati 

chiamano azione di riduzione, e pretendere la sua parte”

“Chiaro, il testamento resta valido, ma datemi la mia fetta di 

torta”

“Proprio così”

“Che bravo che sei Tano, ne sai una più del diavolo”

“Mi informo io, tengo in moto il cervello”

“Bravo, tieni in moto il cervello che non si sa mai, guarda 

qua al parco, li vedi, ci potrebbe essere qualcuno di questi 

sessantenni che potrebbe un domani risultare il tuo quarto 

figlio”

(Vedasi Cassazione civile, sent. n.  18192 del 5 giugno 2026)



MagazineL’eredità di Aldo, l’uomo “volante”
a cura di Antonio Foti

SUCCESSIONE EREDITARIA

Vi racconto la storia di Aldo, e anche se la storia e i nomi di 

tutti i protagonisti sono ovviamente di pura fantasia, si tratta 

di una bella storia a sfondo patrimoniale successorio.

La storia è divisa in tre puntate, un po’ come avviene nelle 

serie di Netflix: prima parte “Aldo, l ’uomo volante, e la sua 

famiglia”; seconda parte la “La successione ereditaria 

dell’uomo volante”; la terza e ultima parte “Il Patrimonialista 

e l ’eredità dell’uomo volante”.

“Aldo, l ’uomo volante, e la sua famiglia”

Parto con la prima parte, e lo faccio necessariamente con il 

parlarvi di Aldo, un giovane e simpatico ottantatreenne. Dico 

giovane perché lo sappiamo, in fondo l’età è solo un numero 

quando sei “giovane dentro”.  

Aldo nel corso della sua vita è sempre stato un appassionato 

sportivo, ha sempre praticato molti sport, ma non sport 

qualsiasi, diciamo anche quelli che anche un quarantenne in 

ottima forma fisica ci penserebbe più volte prima di 

avventurarsi… Oltre alla corsa, al karate e al calcetto, tra i 

suoi sport preferiti ci sono sempre stati il base jumping e il 

bungee jumping. Ultimamente però, Aldo si è dedicato con
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passione al paracadutismo, in quanto sostiene, non 

sappiamo in realtà secondo quale “criterio”, sia più “adatto” a 

un uomo di 83 anni. “Non sono vecchio, sia chiaro, ma non 

potendo più sopportare certe sollecitazioni, meglio qualcosa 

di più soft come il paracadutismo…” ha avuto modo di 

precisare.

Aldo, a distanza di molti anni dalla mancanza di sua moglie, 

da cinque anni convive stabilmente con Serena, un bel po’ 

più giovane di lui, e anche lei appassionata “paracadutista”, 

addirittura “paracadutista acrobatica”.

In tutta questa bellissima storia, a questo punto, occorre 

anche tener conto che il nostro ottantreenne “volante”, ha 

un figlio, Nicola, avuto dal matrimonio con la moglie. 

Nicola, che è sposato, ha 2 figli, è un professionista 

affermato e, rispetto al padre, diciamo che lui ama restare 

“con i piedi ben piantati per terra” 

Pur essendo molto diversi, padre e figlio si vogliono 

veramente molto bene. I rapporti tra il figlio Nicola e Serena, 

nuova compagna di suo padre, diciamo che sono “normali”, 
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lui ha accettato la nuova convivenza del padre, diciamo per il 

massimo rispetto sempre avuto verso di lui.

Nicola si è sempre confrontato su tutto con il padre Aldo e, 

anche alla luce delle sue “passioni”, lo ha sempre esortato a 

parlare con un buon Patrimonialista, perché si sa, la vita è 

imprevedibile sempre, ma a maggior ragione quando nel 

tempo libero “ti piace volare”… 

Aldo, per natura poco incline a certi argomenti, a queste 

cose ci aveva sempre un po’ “girato largo…”.

Il figlio, da parte sua, è sempre stato al corrente di alcune 

donazioni fatte dal padre alla compagna, ma in più occasioni 

Aldo gli aveva detto che sarebbe stato lui il suo unico erede.

Intanto passa il tempo, e Aldo il giorno del suo 

ottantaquattresimo compleanno, per festeggiare decide di 

farsi un regalo: si lancia da una altezza che non aveva mai 

provato prima. 

Tutto molto bello e in linea con le sue passioni. C’è un 

problema, però, che Aldo ultimamente tende un po’ a 

dimenticarsi le cose… sbadato un po’ lo è sempre stato, un 

po’ disordinato pure, ma sai con l’età qualche cosina la si
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dimentica un po’ con più frequenza, è normale. E succede, 

purtroppo, che quel giorno Aldo dimentica un dettaglio di 

particolare rilevanza: Aldo si dimentica di aprire il paracadute.

Fine della prima parte.

“La successione ereditaria dell ’uomo volante”

A questo punto si apre la seconda parte, diciamo quella 

“successoria”.

Nicola e Serena vengono convocati dal consulente finanziario 

di Aldo.

Consulente: “Quanto mi dispiace per Aldo, un uomo veramente 

positivo e così pieno di vita…”

“Anche troppo direi… se fosse stato un po’ più prudente…” 

replica Nicola.

“Si, ma ha fatto la vita che desiderava fare,e lo ha fatto fino 

all’ultimo…” replica Serena.

“Mi ha sempre raccontato del vostro ottimo rapporto e che 

avreste “sistemato” tutto tra voi in modo impeccabile.  Proprio 

per questo, mi ha sempre detto, che un testamento non era per 

nulla necessario e che un giorno vi avrei potuto parlare insieme
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come stiamo a facendo oggi” dice il consulente guardandoli 

fissi negli occhi come per dire “Ok? Capito?”

“Mi scusi, ma solo per capire, perchè sta parlando al plurale, e 

perché la signora è stata convocata insieme a me… unico erede 

di mio padre sono io” - precisa Nicola- “lei, da quanto mi ha 

sempre riferito mio padre, ha già ricevuto una importante 

donazione…”

“Si, eccolo, ti riferisci alla casa di Taormina, come immaginavo… 

me l’ha donata perché sapeva che mi sarebbe stata utile a stare 

bene mentalmente, e poi perché me ne sono sempre occupata 

io per curarla negli anni. Lo sai bene, lui non aveva tempo con 

tutti i suoi hobby… poi di cosa parliamo, si tratta di una casetta 

di neanche 100 metri quadrati…” replica Serena.

“Già, giusto una casetta di 100 mt che oggi varrà almeno 2 

milioni di euro…” precisa Nicola.

E Serena, girandosi dall’altra parte per non guardarlo “Si, 

guarda, facciamo dieci milioni, è fatta di oro colato…”

Interviene allora il consulente che, cercando di metterla giù 

facile “Su via, vi prego, torniamo a noi, vediamo le volontà del 

povero Aldo”. 
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“Bene, ok, veniamo a noi allora” replica Nicola

“Lei ha fatto un’istanza alla Banca sig. Nicola, e qua le 

risultanze: ci sono investimenti finanziari e poi ci sono due 

polizze, diciamo di circa 500.000 euro che, come vede, la 

signora le sta evidenziando” precisa il consulente

“Ma ci mancherebbe” precisa Serena “eccole qua, non ho niente 

da nascondere io, sono le volontà di suo padre…”.

E il consulente quindi precisa “Se beneficiaria delle polizze 

risulta la signora qui presente, per tutto il resto degli 

investimenti presumo andrà tutto a lei signor Nicola, non 

essendoci un testamento lei è l ’unico erede. Parliamo di 

investimenti finanziari per almeno 800.000 euro, e c’è anche un 

c/c per un importo totale di euro 100.000,00…”

“Vedi?” dice Serena “Che grande uomo tuo padre, lo ricorderò 

domani nel mio volo acrobatico col paracadute… lui ha pensato 

a tutti…”

“Si, certo, e io ora penso a me…”

Fine della seconda puntata.
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“Il Patrimonialista e l ’eredità dell ’uomo volante”

“Questo è quello che è accaduto…” spiega Nicola al suo 

Patrimonialista “ma adesso non so che fare, accetto l’eredità? E 

poi?”

“Vedi Nicola, la prima cosa che ti consiglierei di fare, per non 

saper né leggere e né scrivere, è quella di accettare l’eredità 

con il beneficio di inventario”

“E che vuol dire?”

“Vedi, tu in quanto figlio di tuo padre, sei un erede legittimario, 

quindi un erede particolarmente tutelato dalla legge”

“Insomma, lo immaginavo, sono un figlio del defunto…”

“Esatto, e quindi la legge ti “riserva” una quota ben precisa del 

patrimonio di tuo padre” 

“Ok, ma quindi come mi tutelo? Devo fare una causa?”

“Diciamo che se tu risultassi leso, teoricamente si, si chiama 

azione di riduzione, ed è qui che torniamo all’inizio del 

discorso, cioè dell’accettazione con il beneficio di inventario…”

“Ma io pensavo che semplicemente l’eredità si accettava oppure 

no…”  
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“Si, vero, ma quando la accetti, la puoi accettare con diverse 

modalità, tra cui quella con il beneficio di inventario…”

“Ok, e perché io con questa modalità?”

“Perché ce lo dice l’art. 564 del codice civile, il cui testo prevede 

che il legittimario che non ha accettato l’eredità col beneficio 

di inventario non può chiedere la riduzione delle donazioni e 

dei legati, salvo che le donazioni e i legati siano stati fatti a 

persone chiamate come coeredi, ancorchè abbiano rinunziato 

all’eredità”

“No, fermo, mi sono perso… beneficio di inventario, riduzioni 

delle donazioni, legati…”

“Te la faccio semplice, significa che se vuoi agire in riduzione a 

tutela dei tuoi diritti ereditari contro Serena, puoi farlo, ma solo 

se previamente accetti l ’eredità col beneficio di inventario…”

“Ah si?”

“Eh si, lo dice appunto il 564 del codice civile…”

“Vedi, all ’apertura della successione di tuo padre, l ’unico erede 

sei tu, e quindi se vuoi far causa a chi non è tuo erede devi aver 

accettato col beneficio di inventario…”

“Ho capito, perché lei ha ricevuto donazioni, non eredità”
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“Esatto…”

“Aspetta però, ma al momento della morte di mio padre lei ha 

incassato i soldi delle polizze!”

“Si, ma non le ha ricevute come “erede”, ma semplicemente 

come beneficiario di un contratto assicurativo, quindi lei non è 

tua coerede…”

“E a quanto ammonta la mia quota di legittima?” 

“In questo caso è il 50% di tutto il patrimonio di tuo padre e, 

quindi, occorrerà verificare se quanto tu hai ricevuto valga 

meno di quanto ti spetta…”

“E come si fa?”

“Si chiama riunione fittizia, e calcoleremo quanto lasciato in 

eredità aumentato delle donazioni fatte in vita…”

“Caspita, ora è tutto più chiaro… allora devo prendere tutti i 

documenti disponibili e procediamo?”

“Si, certo”

“Ok, allora volo, vado e torno subito…”

“Fai pure con calma e direi, viste le circostanze, se eviti di 

volare meglio…”
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Vi racconto una storia, e ve la racconto così, pour parler, ma anche giusto

perché la ritengo probabilmente d’interesse diffuso.

Se vi parlo di convivenza parlo di situazioni diffuse, se vi parlo di mutui

immobiliari parlo di situazioni diffuse, se vi parlo di coppie che “scoppiano” vi

parlo di situazioni diffuse… quindi? Quindi si, credo che vi racconto una storia

di interesse diffuso.

Giusto per iniziare, ammettiamo che voi siate due conviventi more uxorio,

cioè, per capirci, due conviventi “come marito e moglie”. Situazione molto

diffusa a livello sociale, oramai sempre più famiglie sono fondate sulla

convivenza e, lo sappiamo, esiste anche una legge dello Stato ad hoc, la

legge 76/2016, la cosiddetta Cirinnà, che disciplina appunto “le convivenze”.

Detto questo, possiamo anche dire che è staticamente diffuso che tra

compagno e compagna ad un certo punto il rapporto possa entrare in crisi,

d’altronde, come succede tra coniugi, può succedere anche tra compagna e

compagna no? Bene.

Se fino a qua siamo d’accordo su tutto, c’è anche un altro aspetto da

considerare: questa coppia che è oramai famiglia a tutti gli effetti

riconosciuta per legge, potrà avere figli, attività imprenditoriali e, direi è

molto plausibile, casa e mutuo.

Ok, ora mettiamo tutto insieme: voi due compagni state bene insieme,

insieme siete famiglia, insieme vi fate il mutuo cointestato per acquisto casa

intestata solo a lei, e ad un certo punto voi conviventi entrate nella

puntualmente nella “crisi del rapporto”. Può succedere, e sarebbe da dire

“ognuno per la sua strada” se solo non ci fosse di mezzo, in questa bella

strada, la casa pagata col mutuo e, più nello specifico, con le rate del mutuo

cointestato pagate da uno dei conviventi nella casa che è di proprietà solo

della compagna.

PATRIMONIO & FAMIGLIA
Il mutuo per la casa della convivente

a cura di Massimo Perini
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E allora lo possiamo capire, emotivamente, io che ho pagato le rate del

mutuo per la casa di lei, portate pazienza, io ora le voglio indietro, eccome

che le voglio indietro…

E tu invece, che ti sei trovata pagato il mutuo per la tua casa per metà

dall’altro… ciao…

Poi è un attimo, e dalle parole si può passare ai fatti e, più nel dettaglio, si

può passare per le aule di giustizia.

Ecco allora che la matassa, grado dopo grado, arriva a Roma, e passa alla fine

ai poveri giudici della Cassazione, e fa pure caldo in questo periodo a Roma…

Gli Ermellini, allora, prima di andare in ferie, si pronunciano, e chiariscono un

po’ di punti che, almeno, saranno chiari per tutti nel futuro.

I Giudici in questo periodo accaldati della Cassazione prendono in mano

(mano sudata, fa caldo…) anzitutto l’art. 2034 del codice civile, e ci dicono “Oh,

belli, guardate che il nostro Ordinamento Giuridico contempla anche le

cosiddette “obbligazioni naturali”, cioè, per capirci, quelle obbligazioni che

rientrano nell’adempimento di un dovere morale e sociale”… capito?”

E non è finita qua. Sempre i poveri Giudici di Roma, accaldati, prendono in

mano (sempre mano “estiva”sudata…) un altro articolo del codice civile, l’art.

2041, e dicono “Teniamo conto anche che il nostro Legislatore ha previsto

una specifica azione che si chiama “azione generale di arricchimento”, in base

alla quale chi si è arricchito senza giusta causa a danno di un’altra persona, è

tenuto, nei limiti dell’arricchimento, a indennizzare quest’ultima della

correlativa diminuzione patrimoniale”.

E allora si mettono comodi, e prendono il compagno della nostra storia, lo

guardano negli occhi e gli dicono: “Oh, ma lo vedi come siamo sudati per te?

PATRIMONIO & FAMIGLIA
Il mutuo per la casa della convivente

a cura di Massimo Perini
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Si? Bravo, allora ascolta a me: tu hai pagato la parte di mutuo anche della tua

compagna? Siiii? Bene. Ora tu dici che lei si è “arricchita ingiustamente”, e tiri

in ballo il 2041 del c.c., vero? Bravo. Ma tieni presente bello, che il tuo

pagamento rientra nell’adempimento delle cosiddette “obbligazioni naturali”,

cioè integra un’obbligazione assunta in adempimento di un dovere morale o

sociale di contribuzione, un’obbligazione connotata da spontaneità e

insuscettibile di ripetizione, capito?”

Il povero compagno quindi, anche lui accaldato in questo periodo, lo

possiamo capire, se ne deve fare una ragione, anche se non vuole, se la fa: “Le

ho pagato parte del mutuo per la sua casa? Bene, potevo pensarci prima, ora

la casa è sua, io ho adempiuto ad un’obbligazione naturale… me lo ha detto

un giudice sudato…”

Come ogni bella storia, chiudiamo con “morale della favola”: se il compagno

si fosse consultato con un Patrimonialista Kleros, pur con lo stesso scenario

famigliare e patrimoniale, tutto questo non sarebbe mai accaduto.

Fine della storia.

(Vedasi Cass. civ., sez. III, ord., 26 giugno 2026, n. 21881)

PATRIMONIO & FAMIGLIA
Il mutuo per la casa della convivente

a cura di Massimo Perini
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Come noto, il trattamento di fine rapporto, il “famoso” TFR, è costituito dal

6,91% della retribuzione annua di un dipendente, e viene liquidato in modo

differito alla cessazione del rapporto di lavoro.

Una volta (spesso anche adesso in verità…) veniva individuato con il termine

“liquidazione”, ed ha sempre avuto una funzione oggettivamente

“previdenziale”, soprattutto in relazione ai rapporti di lavoro di lungo periodo.

Dal 2007 il lavoratore dipendente ha avuto la possibilità di investire il proprio

TFR nella previdenza integrativa, al fine di ottimizzare l’integrazione

pensionistica futura.

La Legge di bilancio 2026 ha introdotto però novità rilevanti, ed il cliente,

spesso, si trova un po’ disorientato rispetto a tali tematiche.

Ecco allora che il dialogo con un Patrimonialista della Kleros Community può

veramente fare la differenza.

Ce lo raccontano Giulia (nome di fantasia), cliente che ha appena cambiato

lavoro ed è in cerca di informazioni, e il suo patrimonialista di fiducia.

«Buongiorno»

«Buongiorno Giulia, in cosa posso esserti utile?»
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«Ho sentito parlare di grandi cambiamenti con riguardo ai fondi pensione e il

TFR a partire da questa estate. Visto che ho appena cambiato lavoro, e sono

appena stata assunta in una nuova azienda, forse sarebbe opportuno

informarmi.»

«Eh si Giulia, credo che la corretta informazione rappresenti sempre il primo

passo più importante per qualsiasi scelta patrimoniale»

«Già, volevo quindi capire un po’ meglio cosa prevede questa nuova riforma

della previdenza complementare. C'è qualcosa che dovrei fare subito?»

«Vedi Giulia, la Legge di Bilancio 2026 ha introdotto una riforma organica,

entrata in vigore proprio il 1° luglio 2026. Un primo aspetto di particolare

rilevanza riguarda anzitutto l'adesione automatica tramite il meccanismo del

"silenzio-assenso".»

«Caspita, “silenzio-assenso”? Cosa significa? Significa che se non faccio nulla

vengo iscritta d'ufficio a un fondo pensione?»

«Si Giulia, esattamente. Devi sapere che dal momento della tua assunzione hai

una finestra temporale di 60 giorni. Se entro questo termine non esprimi una

tua volontà contraria per iscritto, il tuo TFR maturando, insieme a un

contributo dell'azienda e a una piccola quota a tuo carico, verrà trasferito

automaticamente al fondo pensione collettivo di riferimento per la tua
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azienda generalmente quello previsto dal tuo contratto di lavoro.»

«Ah, capisco... ma io come sai sono una persona molto prudente… se volessi

tenere il TFR in azienda come ho sempre fatto, oppure se volessi scegliere un

mio fondo pensione privato?»

«Nessun problema, puoi farlo tranquillamente, la tua libertà di scelta è

totalmente salvaguardata, sempre però entro quei famosi 60 giorni

dall'assunzione, nei quali puoi esercitare il diritto di rinuncia compilando il

modulo che l'azienda è obbligata a consegnarti. Così facendo, puoi decidere di

lasciare il TFR in azienda secondo le regole tradizionali (l'articolo 2120 del

codice civile), oppure destinarlo a una forma pensionistica che preferisci tu.»

«Ok, chiaro. Ma se decidessi di lasciarlo in azienda, la scelta sarebbe definitiva»

«No, ed è questo rappresenta un altro bel aspetto della riforma. La scelta è

sempre revocabile. Per capirci, se tu dovessi rinunciare oggi, e poi tra un anno

decidessi di il investire nella previdenza complementare, potrai cambiare idea

in qualsiasi momento e iniziare a versare il TFR nel fondo. Ma anche qualora tu

decidessi di iscriverti al fondo collettivo, e in futuro vorrai trasferire la tua

posizione altrove, la legge stabilisce che, superato il periodo minimo di

permanenza, potrai spostare il tuo capitale senza perdere il contributo

economico del datore di lavoro. Direi che si tratta di una grande conquista in

termini di portabilità.»
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«Direi molto interessante. Ma parliamo un attimo del momento in cui

finalmente andrò in pensione, cosa cambierà quando potrò riprendere questi

soldi?»

«La riforma dà flessibilità nella fase di uscita, superando i vecchi limiti rigidi.

Prima potevi chiedere al massimo il 50% del totale sotto forma di capitale,

mentre ora la quota massima liquidabile in un'unica soluzione sale al 60% del

montante accumulato. Il resto viene erogato in rendita, ma con nuove opzioni

personalizzabili: puoi scegliere una rendita a durata definita, fare prelievi liberi

regolati dalla legge o chiedere un'erogazione frazionata per un periodo

minimo di 5 anni.»

«E dal punto di vista fiscale? Lo Stato riconosce qualche incentivo?»

«Assolutamente sì cara Giulia, diciamo che la convenienza fiscale è stata

potenziata in un’ottica di premiare chi lascia i soldi nel fondo a lungo termine.

Sulla prestazione finale è poi prevista una imposta sostitutiva che inizialmente

è del 15% e poi in base agli anni di iscrizione scende fino a toccare il 9%.»

«Praticamente più tempo resto iscritta, meno tasse pago alla fine?»

«Esatto, viene premiata la continuità. Inoltre, un'altra novità importante

riguarda il modo in cui i fondi gestiscono i tuoi risparmi se vieni iscritta

automaticamente. Non useranno più solo i classici comparti garantiti a basso
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rendimento, ma applicheranno i percorsi cosiddetti "Life-Cycle". Significa che

l'investimento si adatta alla tua età: finché sei giovane ed è lontano il

pensionamento, i tuoi soldi saranno investiti in comparti più dinamici, con una

maggiore esposizione ai mercati finanziari per cercare rendimenti più alti. Man

mano che ti avvicinerai all'età pensionabile, il fondo sposterà

automaticamente il capitale su linee d'investimento sempre più prudenti e

protette per preservare quanto accumulato.»

«Mi sembra soluzione adatta a chi non è particolarmente esperto di mercati

finanziari. Quindi ricapitolando: l'azienda adesso deve darmi dei moduli

informativi, giusto?»

«Esatto, proprio così. I datori di lavoro hanno nuovi e severi obblighi

informativi: al momento dell'assunzione devono consegnarti un documento

completo che spiega il funzionamento del silenzio-assenso, gli accordi

collettivi, a quale fondo andrebbero i soldi e come fare per rinunciare. Hanno

anche l'obbligo di conservare la documentazione che firmerai»

«Ho capito, tutto chiaro. Non saprei però ancora decidere se investire il mio

TFR nella previdenza complementare o meno... tu, da professionista, cosa mi

consiglieresti in massima sincerità e chiarezza?»

«Vedi Giulia, potrei parlarti per ore di tante cose per farti comprendere come
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sia fondamentalmente più conveniente investire il TFR in un fondo pensione

rispetto che a lasciarlo in azienda. Potrei parlarti della differenza tra come il

trattamento di fine rapporto si rivaluta se lasciato in azienda piuttosto che in

un fondo, potrei parlarti dei rischi che potenzialmente corrono i tuoi soldi se il

tuo datore di lavoro va in insolvenza, nonché farti un paragone fiscale per

capire quanti soldi in più ti rimangono se aderisci a un fondo pensione, tutte

cose da conoscere e da “mettere sul piatto”. Ma da patrimonialista che tratta

ogni giorno anche la tematica successoria, ti faccio un ragionamento che parte

da un altra prospettiva…»

«Quale?»

«Vedi Giulia, mi hai raccontato recentemente che purtroppo i tuoi genitori

purtroppo non ci sono più…»

«Si, esatto»

«E che i tuoi familiari più stretti sono i tuoi due fratelli con i quali non hai più

buoni rapporti…non vi fate nemmeno gli auguri a Natale, corretto?»

«Si, purtroppo si, corretto. I nostri rapporti sono degenerati all’apertura della

successione di nostro padre. I soldi della successione li siamo divisi, ma il

problema sono stati gli immobili che sono attualmente ancora in

comproprietà, e abbiamo una causa in corso per la loro divisione…
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ma cosa c’entra questo con il mio TFR?»

«Vedi Giulia, devi sapere una cosa: il TFR non entra immediatamente nell'asse

ereditario come qualsiasi bene che cade in una successione, ma viene regolato

dall'articolo 2122 del Codice Civile, che prevede un diritto autonomo, si dice

iure proprio, a favore di specifici familiari. In questo caso, per l’ipotesi di tua

commorienza, arriverebbe al 50% ai tuoi due fratelli…»

«No, mai e poi mai! Cosa posso fare per evitare questa situazione?»

«Ecco, ad esempio, aderendo a un fondo pensione tua sei libera di indicare

quale beneficiario chi vuoi tu, evitando che il tuo TFR vada a loro.»

«Caspita, ti ringrazio infinitamente, ora ho le idee decisamente più chiare. Non

avrei mai immaginato che si potessero realizzare simili scenari. Adesso ho

capito cosa posso fare»

«Bene Giulia, mi fa piacere, e magari, se possibile, aggiungici anche qualche

giorno di meritata vacanza»
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Un tizio che di nome fa (anzi, faceva) Albert Einstein (qualcuno ne avrà

sentito parlare…) un tempo disse “L'interesse composto è l'ottava meraviglia

del mondo. Chi è in grado di comprenderlo, lo guadagna. Chi non lo capisce,

lo paga” .

Uno dei principi cardine della strategia di investimento del caro Warren

Buffet, è proprio rappresentato dall’interesse composto.

Immagino molti lo sapranno, si tratta di quel fenomeno in base al quale se

un investimento produce delle rendite, queste ultime, se reinvestite,

produrranno altre rendite e, quindi, l ’ investimento iniziale più passa il

tempo, più si autoalimenta. E’ il cosiddetto “effetto palla di neve”, ossia la

palla di neve che scendendo accumula ulteriore neve e diventa sempre più

grossa.

Applicare con tempo e costanza la regola dell ’interesse composto, porta

veramente a numeri impressionanti nel lungo periodo.

Buffet lo fa da sempre e, come spesso dice lui, negli investimenti serve

metodo e pazienza, il resto lo fa il tempo…

Quello che però colpisce, è che questa regola, oramai diffusa a livello

finanziario, il vecchio di Omaha ci spiega che andrebbe applicata anche in

altri ambiti , tanto che per lui sta alla base della sua crescita personale ed

imprenditoriale: l ’ interesse composto delle conoscenze.

“Lascerò ai miei figli abbastanza perché possano fare qualsiasi cosa,

ma non abbastanza perché non debbano fare nulla”

Warren Buffett
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Molti lo sapranno, la giornata standard di Bufffet è caratterizzata da tante,

tante ore di studio e lettura. Si dice che abbia un allenamento tale da

leggere circa 500 pagine al giorno.

La prima regola degli investimenti di uno degli uomini più patrimonializzati

del pianeta è “investi in te stesso” .

Per il caro Warren l ’apprendimento continuo fa la differenza, negli affari ,

nel business e in generale nella vita.

E anche qui la regola è proprio la stessa dell ’interesse composto: ogni cosa

che impari si aggiunge a quelle che hai già imparato, che a loro volta

aggiungeranno altre cose che imparerai.

Il socio storico di Buffet, Charlie Munger, lo ha evidenziato in molte

occasioni: “Una delle prime caratteristiche che mi sento di evidenziare se

mi parlate di Warren, è che non ha mai smesso di imparare” .

E allora facciamone tesoro: se disciplina, costanza e tempo portano a

grandi risultati dal punto di vista finanziario, la stessa regola vale per noi

stessi, e per le nostre conoscenze. Lasciamo che quella “palla di neve” delle

nostre conoscenze continui sempre a rotolare, e giorno dopo giorno diventi

sempre più grossa… non dimentichiamocelo, perché il primo e più

importante investimento è quello in noi stessi.
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